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UGTT ha 700. 000 iscritti (altri sindacati si aggirano attorno ai 40-60000 quindi sono poco rappresentativi). Durante l'ultimo Congresso la vecchia guarda è stata quasi completamente sostituita da dirigenti non compromessi con il  regime dittatoriale di Ben Alì. 

Il persistere di regolamenti interni farraginosi non ha ancora permesso un vero rinnovamento e quindi le commissioni dei giovani non sono ancora state formate, mentre quelle delle donne non funzionano a dovere, troppo accentrati al livello nazionale. Nei mesi successivi alla Rivoluzione dei Gelsomini UGTT ha visto crescere in modo esponenziale gli iscritti. Ad esempio a Ben Arous in solo 3 mesi i nuovi iscritti sono stati 15.000. Anche le donne sono entrate in massa, come riflesso della ingente forza lavoro femminile tunisina. 

Questo fenomeno è riconducibile alla percezione ed opinione diffuse che UGTT sia un'organizzazione con democratica interna maggiore rispetto ad altre,  ma anche come richiesta di partecipazione alla vita sociale e politica del paese. Sotto traccia si può anche leggere il tentativo da parte di forze reazionarie o religiose di cambiare la natura laica e progressista del maggiore sindacato tunisino. 

Il massiccio arrivo di nuovi iscritti è quindi una sfida che UGTT deve poter affrontare e vincere per poter dire che il processo di democratizzazione e trasformazione sociale stia realmente accadendo. 

Per favorire la partecipazione e la crescita di una nuova leadership preparata e progressista UGTT sta preparando la modifica sia del proprio Statuto che del proprio Regolamento Interno. Tra le altre novità i dirigenti stanno proponendo e lavorando per prevedere una quota riservata alle donne per permettere loro l'accesso alle cariche di dirigente e vincere la mentalità patriarcale e maschilista imperante nella società e nel sindacato. 

Va potenziata l'occupazione di posti di responsabilità da parte delle donne, riattivando le commissioni femminili. La segreteria vuole proporre la creazione di quote rosa.

Il 16 ottobre c'è l'incontro della Conferenza nazionale sul dialogo sociale.

Il 23 ottobre scade il mandato della Costituente: orizzonte incerto.

In Tunisia sono presenti 118 partiti, ma dopo le elezioni i politici non hanno mantenuto le promesse. 

Incontri:

4/10 Moustapha INCA CGIL Tunisie

Inca non è ancora registrato definitivamente, opera con la sigla ML Counseil.

Moustapha si è subito offerto come formatore nel modulo di formazione per l'economia solidale (previsto nel RER 2011 e quindi appena presentato). La sua intenzione è quella di creare una cooperativa che esporti carciofi in Italia presso il suo paese natale, dove i coltivatori di carciofi sono alla mercè degli intermediari. La mia risposta è stata che non è necessario (e forse anche fuori luogo o comunque non conciliabile con i suoi impegni di lavoro presso Inca) che lui faccia il formatore e che nel momento dell'implementazione del progetto si potrebbe fare partecipare i suoi conterranei (se interessati ed in possesso dei requisiti) alla formazione affinché diano vita alla cooperativa che lui auspica. 

4/10 Partecipazione ad Hammamet al Seminario Unifem a sostegno della partecipazione femminile nel sindacato

4/10 Segretario Relazioni internazionali, Kacem e Capo - Dipartimento, Saddok

4/10 Segretario per giovani e donne e Responsabile del Comitato della donna sindacalista dell'UGTT, Najwa Makhlouf 

Discussione del programma di formazione del progetto RER 2010 e dell'autofinanziato SPI Roma Lazio per le donne. Varie ipotesi che  dovranno essere vagliate dal dip. Formazione.

Kacem segnala anche un forte interesse per il Dialogo sociale in azienda 

5/10 Département de la formation syndicale, presentata attività macro prevista da Progetto RER 2010 e discusso della variante.

5/10 A

5/10 cena con Mario Parmelli

Riassumendo la questione donne mi è stata posta in questi termini:

- donne sono presenti nella società civile tunisina ma non nel sindacato 

- aumenta la loro presenza tra gli iscritti (22% della popolazione attiva, ma 60% in agricoltura, problemi di differenziali salariali)

- bisogna stimolare la presa di responsabilità delle donne attraverso processi di discriminazione positiva (durante la Conferenza Nazionale che si dovrebbe già essere tenuta di voleva porre la questione della modifica statutaria inserendo la quota per le donne, ma non ho avuto novità in merito) 

Tra le attività che mi avevano ventilato (e che non possiamo al momento sostenere per mancanza di fondi) c'era la creazione di un Osservatorio della condizione femminile sul lavoro, con sito che denunci gli abusi sul luogo di lavoro e le buone pratiche. Attraverso questa azione si vorrebbe aumentare la comunicazione con le donne della base e farle diventare protagoniste attraverso il racconto delle loro storie (magari creando anche linee protette). Costo € 100.000

OIL sta lavorando per la ratifica della Convenzione sulla maternità (che ancora non è stata approvata) 

ECOSOL

Memorandum de la mission 

Dopo l'indipendenza la Tunisia si cimenta in una economie dirigée, socialiste arabe e da vita ad una legge che promuove la forma cooperativa assieme alla riforma agraria. Nell'applicazione del modello di economia pianificata vengono commessi errori che portano le cooperative ad avere problemi di cattiva gestione, di inefficacia e di scarso rendimento. Moltissime cooperative sono fallite, delegittimando il modello, ma la legislazione non è stata cambiata.  UGTT ha fondato varie cooperative, non tutte fallite. 

Dal 1980 ricomincia l'economia di mercato e lo studio dell'economia privata.

Oggi l'interesse per l'ESS è molto vivo e già numerose organizzazioni stanno proponendo iniziative e documenti anche in vista del prossimo Social Forum che si terrà a Tunisi nel marzo 2013. 

Infatti si sta diffondendo il sentire comune che le cooperative possano rappresentare un'alternativa per la creazione di lavoro decente. Questo è anche la valutazione dell'UGTT che condivide i principi della partecipazione attiva del lavoratore e del legame del progetto cooperativo con  i processi di sviluppo del  territorio; ad esempio UGTT ha svolto un'azione di promozione del modello cooperativo presso i giovani di Kerkhennah
.  18 giovani con diversi gradi di formazione (formazione: 7 BAC+3/+5, meccanico, elettricista, autista) si sono iscritti al sindacato con l'idea di formare una cooperativa di pescatori (produzione e vendita).

Il lavoro di Nexus dovrebbe quindi mirare a:

· Appuyer la definition d'une strategie syndical de l'UGTT visant à l'economie social et solidaire pour un nouvelle model de development en Tunisie

· Appuyer la creation d'experience-pilotes de cooperatives pour la creation de travail decente et formalisé (lutte au travail informale) qui s'enmarque dans la strategie national d'emploi

· Intechanger les experience de l'Italie et de l'Amerique Latine (notamment le Brésil) pour demonstrer que l'economie sociale et solidaire est une veritable alternative au chommage e à l'inegalitè social et economique

L'UGTT devrà:

creer un Comité de suivi et pilotage 

pour definir les objetifs et fonctionnement du projet à implementer avec Nexus

pour identifier les besoins de formation et financiers

pour ciblé la population des regions les plus pauvres

Activités:

· reconstruction de l'histoire et etat de lieu pour demonstrer efficacité des cooperatives

· program de formation formateurs

· program d'assistance tecnique (promotion de cooperatives, come la creer, ce quoi une cooperative, gestion...)

· appui a cooperatives pilotes

· etude des legislation 

Partnerarie: LEGACOOP, OIT Torino

10% del capitale deve essere apportato dai soci

Forme:

societé mutuelle de service(s)

societé mutuelle de production

cooperative 

Institut de travail et du Service Social:

· formazione superiore economia del lavoro

· hanno esperti in ecosol

Centre d'Etude et de Recherche Social

Condizioni per delocalizzare in Tunisia

no pagamento contributi previdenziali per 10 anni

possibilità di assunzione in apprendistato per 4 anni consecutivi e possibilità di licenziamento facile al termine. 

Tunisia / Italia OOSS 

Fillea si è già occupata di salute e sicurezza nei cantieri, potrebbe riproporre l'attività nel settore cemento.

6-7/11/12 Federazione Internazionale della Costruzione, ha un GL sul Mediterraneo a Tunisi su migrazione.

Filcams: 

c'è un accordo su turismo e Tunisia alla UE (x fare cosa)

turismo delle crociere: impatto sull'occupazione da cantieristica ad accoglienza 

Filcams Sicilia ha dipartimento Euromed.

�	Sistema di proprietà pre-capitalista (?) 1920 terremoto: diventano proprietari dell'acqua che ha inondato le terre.





